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ENSILMENTE LA SE-
GRETERIA DI STATO 
PER L’ECONOMIA 
(SECO) PUBBLICA I 
DATI RELATIVI ALLE 

PERSONE ISCRITTE PRESSO GLI UFFICI 
REGIONALI DI COLLOCAMENTO (URC), 
DISTINGUENDO TRA PERSONE DISOCCU-
PATE E PERSONE IN CERCA D’IMPIEGO 
ISCRITTE MA NON DISOCCUPATE. A FINE 
NOVEMBRE I DATI INDICAVANO CHE IN 
SVIZZERA I DISOCCUPATI ISCRITTI ERANO 
106’330 PARI AD UN TASSO DI DISOCCU-
PAZIONE DEL 2.3%, MENTRE LE PERSONE 
IN CERCA D’IMPIEGO ISCRITTE, MA NON 
CONSIDERATE COME DISOCCUPATE, ERA-
NO 182’427. NELLO STESSO MESE NEL 
NOSTRO CANTONE I DISOCCUPATI ERANO 
5’169, PARI AD UN TASSO DEL 3%,E LE 
PERSONE IN CERCA D’IMPIEGO ISCRITTE 
MA NON DISOCCUPATE ERANO 9’484. MA 
QUAL È LA DIFFERENZA TRA LE DUE “CA-
TEGORIE” DI ISCRITTI?

I disoccupati iscritti sono, secondo 
le indicazioni della SECO: “Persone 
iscritte presso gli uffici regionali di col-
locamento, senza un impiego ed im-
mediatamente collocabili. È irrilevante 
sapere se esse percepiscono o meno 
un’indennità di disoccupazione.” L’al-
tra “categoria”, le persone in cerca 
d’impiego iscritte ma non disoccu-
pate, sono invece: “Persone iscritte 
presso gli uffici regionali di colloca-
mento che, a differenza dei disoccu-
pati, svolgono un’attività oppure non 
sono immediatamente collocabili”. In 

sintesi, in Svizzera i disoccupati sono 
il 60% degli iscritti, mentre gli iscritti 
non disoccupati sono il 40%, in Tici-
no invece i due gruppi hanno attual-
mente praticamente lo stesso peso. 
Per capire un po’ meglio: tra le per-
sone in cerca d’impiego iscritte non 
disoccupate in Svizzera, rispettiva-
mente in Ticino, possiamo includere 
anche persone che svolgono un’atti-
vità lucrativa sotto varie forme (grazie 
ad un’occupazione a tempo parziale 
o ad un lavoro a tempo determinato 
riescono a raggiungere almeno un 
guadagno intermedio); oppure perso-
ne che partecipano a provvedimen-
ti del mercato del lavoro, come ad 
esempio i Programmi occupazionali. 
Qui è doveroso sottolineare che, se-
condo il nostro punto di vista, anche 
queste persone sono immediatamen-
te collocabili tanto quanto i disoccu-
pati iscritti.
Infine, segnaliamo anche coloro che 
mensilmente esauriscono le indenni-
tà di disoccupazione; al momento la 
media in Ticino è di 168 persone; di 
queste 40 hanno trovato un lavoro nei 
due mesi seguenti; 92 hanno annul-
lato la loro iscrizione presso gli URC 
per altri motivi, mentre 36 rimangono 
iscritte come cercatrici d’impiego. 
Fino a qui abbiamo considerato uni-
camente dati rilasciati mensilmen-
te dalla SECO. Dunque, già questa 
prima situazione ci aiuta a capire, 
almeno in parte, quante siano le per-
sone che non hanno un’occupazione 

stabile e duratura, stanno cercando 
lavoro, potrebbero iniziare nell’imme-
diato a lavorare e sono iscritte presso 
un URC. Però sappiamo che ci sono 
casi di persone che, pur non avendo 
un lavoro, lo cercano e potrebbero ini-
ziarlo, ma per vari motivi non si iscri-
vono a un URC. Abbiamo già citato, 
ad esempio, le persone che giungono 
a fine diritto e poi cancellano la loro 
iscrizione, oppure persone che si tro-
vano in assistenza con reali possibilità 
di lavorare, o ancora i giovani o don-
ne che dopo una pausa professionale 
vorrebbero tornare sul mercato del 
lavoro.
Per misurare il fenomeno della disoc-
cupazione tenendo conto anche di 
queste persone, esistono i dati della 
Statistica delle persone disoccupate 
ai sensi dell’ILO (Organizzazione in-
ternazionale del lavoro) raccolti, ela-
borati e diffusi dall’Ufficio federale di 
statistica di Neuchâtel (UST)*. Grazie 
ad essi, osserviamo che in Svizzera, 
alla fine del terzo trimestre 2019, si 
segnalavano 225’000 disoccupati; 
pari a un tasso di disoccupazione del 
4.6%, mentre in Ticino erano 14’200; 
per un tasso di disoccupazione del 
7.7%. Queste due statistiche che 
producono dati che si riferiscono a 
definizioni diverse, indicano tassi di 
disoccupazione in direzioni parzial-
mente opposte. Ad esempio quel-
lo della SECO nel mese di gennaio 
2019 in Svizzera era del 2.7% per i 
disoccupati iscritti e in Ticino del 

*La statistica della disoccupazione ai sensi dell’ILO è 
calcolata utilizzando i risultati della Rilevazione sulle 
forze di lavoro in Svizzera (RIFOS), un’indagine cam-
pionaria trimestrale che nell’arco di un anno intervista 
circa 126’000 persone.
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3.4%, dunque se paragonati ai dati 
di novembre si nota una diminuzio-
ne; quello dell’ILO segnalava al primo 
trimestre il 4.9% a livello nazionale e 
il 7.7% a livello ticinese, quindi i dati 
del terzo trimestre mostrano un calo 
in Svizzera contro una risalita in Tici-
no. A guardare nel dettaglio, la stessa 
statistica SECO per il Canton Ticino 
ci indica che le persone iscritte non 
disoccupate tra gennaio 2019 e no-
vembre 2019 sono leggermente dimi-
nuite da 4’437 a 4’315.
Già solo con questi primi confronti ci 
sembra quasi di aver creato più con-
fusione che chiarezza. Pertanto an-
che se non siamo riusciti a risponde-
re esattamente alla domanda iniziale: 
“Quanti sono i disoccupati?” abbia-
mo capito che la tematica è comples-
sa e può essere approfondita. Con-
tinueremo pertanto la riflessione sul 
prossimo numero della nostra rivista. 
Per concludere indichiamo il dato 
delle persone occupate e residenti 
nel Canton Ticino; alla fine del III° tri-
mestre 2019 erano 230’000 persone, 
quindi meno 5’000 rispetto al trime-
stre precedente e meno 6’000 rispet-
to allo stesso trimestre del 2018 (Fon-
te: Rilevamento delle forze di lavoro in 
Svizzera, RIFOS, UST). ■

Disoccupati IN SVIZZERA: 
quanti sono?

Quanti sono i disoccupati in Svizzera?

Dati SECO in Ticino:
5'169 persone disoccupate

9'484 persone in cerca d'impiego
Dati ILO in Ticino:

14'200 persone disoccupate

22 23


	_GoBack
	_GoBack
	_GoBack
	_GoBack

